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Preg.mo Signor 
Roberto Bombarda 
Gruppo Consiliare Verdi  
e Democratici per l’Ulivo 
Vicolo Galasso, 19 
38100 - TRENTO 
 
 
Preg.mo Signor 
Giacomo Bezzi 
Presidente  
Consiglio provinciale 
Via Manci, 27 – Palazzo Trentini 
38100 - TRENTO 
 
 
Preg.mo Signor 
Lorenzo Dellai 
Presidente  
Provincia Autonoma di Trento 
SEDE 
 

 

 
 
 

Oggetto: Interrogazione n. 915 di data 22 novembre 2005. 
 
 
 

Con riferimento all’interrogazione in oggetto, acquisiti gli elementi dalle 
competenti strutture, si comunica quanto segue. 

Nel corso dell’anno 2004 un censito di Vezzano aveva ottenuto 
l’autorizzazione dal Comune di Vezzano a realizzare su suolo comunale una pista di 
accesso a terreni di sua proprietà. Tale assenso era subordinato all’acquisizione delle 
necessarie autorizzazioni (ai sensi del vincolo idrogeologico e della tutela del 
paesaggio) e avrebbe dovuto essere infine formalizzato dal rilascio di una 
concessione edilizia. 

Per quanto riguarda gli aspetti autorizzativi legati al vincolo idrogeologico 
il competente Ufficio Distrettuale di Trento, in data 20 settembre 2004, ai sensi 
dell’art. 20 del R.D. 1126/26, emise una specifica determinazione.   



Relativamente agli aspetti legati alla tutela paesaggistico ambientale, la 
Commissione Provinciale respinse il progetto con deliberazione n. 251 di data 28 
settembre 2004, in considerazione dell’impatto sul paesaggio. Contro tale 
provvedimento il censito presentò ricorso alla Giunta Provinciale che confermò il 
diniego della C.T.P. con deliberazione n. 876 del 6 maggio 2005, ritenendo l’opera 
pregiudizievole per il paesaggio, in particolare per l’esposizione e per i movimenti di 
terra che sarebbero stati necessari. 

Il censito, nel corso dell’estate 2005, contattò informalmente il Servizio 
Foreste e Fauna ipotizzando un tracciato alternativo che, correndo più in basso, al 
margine del bosco, riducesse gli impatti paesaggistici. 

Successivamente, in data 20 ottobre 2005, il Comune di Vezzano, in 
qualità di proprietario, autorizzò, sempre subordinatamente all’acquisizione di tutte le 
altre autorizzazioni necessarie, un nuovo tracciato a quota inferiore rispetto al 
precedente.  

A tutt’oggi, non è stata presentata richiesta per l’ottenimento delle 
relative autorizzazioni né al Servizio Foreste e Fauna, né alla Commissione 
provinciale per la Tutela Paesaggistico Ambientale.  

Resta ovviamente inteso che nell’eventualità di richiesta delle 
autorizzazioni citate, i Servizi competenti attueranno tutte le opportune valutazioni 
del caso. 

Distinti saluti. 
 

 

 

- Tiziano Mellarini - 


